
 Padre, sulle ceneri del nostro 
egoismo e del nostro rifiuto 
di condividere, accendi il 
fuoco dell’amore che do-
na senza misurare, che 
accetta di spartire i tuoi 
doni. 

 
O Dio, Padre misericordioso, ren-
dici la gioia di essere salvati e gui-
daci, con la forza del tuo Spirito, 
alla grande festa che tu prepari 
per i tuoi figli. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
Con questo sacrificio, o Padre, ini-
ziamo solennemente la Quaresima 
e invochiamo la forza di astenerci 
dai nostri vizi con le opere di cari-
tà e di penitenza per giungere, li-
berati dal peccato, a celebrare de-
votamente la Pasqua del tuo Fi-
glio. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli. Amen. 

 
 

Prefazio di Quaresima III 
I frutti dell’astinenza 

 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore.  
Rendiamo grazie al Signore nostro 
Dio. 
È cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Tu vuoi che ti glorifichiamo con la 
penitenza quaresimale, perché la 
vittoria sul nostro peccato ci renda 
disponibili alle necessita dei poveri 

a imitazione della tua bontà infini-
ta. 
E noi, uniti a tutti gli angeli, can-
tiamo a una sola voce l’inno della 
tua gloria: Santo,... 

 
 
Antifona alla Comunione 
Prega il Padre tuo, che è nel se-
greto, e il Padre tuo, che vede nel 
segreto, ti ricompenserà. (Mt 6,6)  
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
A questo popolo che riconosce la 
tua grandezza dona con bontà, o 
Dio, lo spirito di penitenza, perché 
nella tua misericordia ottenga di 
giungere all’eredità promessa a 
chi si converte. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
Dio, Padre misericordioso, conce-
da a tutti voi, come al figlio prodi-
go, la gioia del ritorno nella sua 
casa. Amen. 
 
Cristo, modello di preghiera e di 
vita, vi guidi nel cammino della 
Quaresima. Amen. 
 
Lo Spirito di sapienza e di fortezza 
vi sostenga nella lotta contro il 
maligno, perché possiate celebra-
re con Cristo la vittoria pasquale. 
Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipoten-
te, Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi ri-
manga sempre. Amen. 

Antifona d'ingresso 
Tu ami tutte le creature, o Signo-
re, e nulla disprezzi di ciò che hai 
creato; tu chiudi gli occhi sui pec-
cati degli uomini, aspettando il lo-
ro pentimento, e li perdoni, per-
ché tu sei il Signore nostro Dio. 
(Cf. Sap 11,24.23.26)  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 
 
La grazia e la pace di Dio, nostro 
Padre, lento all'ira e ricco di mise-
ricordia, la carità di Cristo e la po-
tenza rinnovatrice dello Spirito 
Santo, siano con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 
Fratelli e sorelle, il digiuno comu-
nitario di oggi apre la Quaresima. 
Chiediamo al Padre il dono della 
vera conversione per celebrare la 
Pasqua veramente rinnovati e ri-
conciliati.   
 
Si omette l’atto penitenziale, so-
stituito dal rito di imposizione del-
le ceneri.  
 
COLLETTA 
O Dio, nostro Padre, concedi al 
popolo cristiano di iniziare con 
questo digiuno un cammino di ve-
ra conversione, per affrontare vit-
toriosamente con le armi della pe-
nitenza il combattimento contro lo 
spirito del male. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dal libro del profeta Gioèle  
2, 12-18 

Così dice il Signore: «Ritornate a 
me con tutto il cuore, con digiuni, 
con pianti e lamenti. Laceratevi il 
cuore e non le vesti, ritornate al 
Signore, vostro Dio, perché egli è 
misericordioso e pietoso, lento 
all’ira, di grande amore, pronto a 
ravvedersi riguardo al male». Chi 
sa che non cambi e si ravveda 
e lasci dietro a sé una benedizio-
ne? Offerta e libagione per il Si-
gnore, vostro Dio. Suonate il cor-
no in Sion, proclamate un solenne 
digiuno, convocate una riunione 
sacra. Radunate il popolo, indite 
un’assemblea solenne, chiamate i 
vecchi, riunite i fanciulli, i bambini 
lattanti; esca lo sposo dalla sua 
camera e la sposa dal suo talamo. 
Tra il vestibolo e l’altare piangano 
i sacerdoti, ministri del Signore, e 
dicano: «Perdona, Signore, al tuo 
popolo e non esporre la tua eredi-
tà al ludibrio e alla derisione delle 
genti». Perché si dovrebbe dire fra 
i popoli: «Dov’è il loro Dio?». Il Si-
gnore si mostra geloso per la sua 
terra e si muove a compassione 
del suo popolo. Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
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R. Perdonaci Signore, abbiamo 
peccato. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. R. 
 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre di-
nanzi. Contro di te, contro te solo 
ho peccato, quello che è male ai 
tuoi occhi, io l’ho fatto. R. 
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spiri-
to. R. 
 
Rendimi la gioia della tua salvez-
za, sostienimi con uno spirito ge-
neroso. Signore, apri le mie lab-
bra e la mia bocca proclami la tua 
lode. R. 
 
Dalla seconda lettera di san 
Paolo apostolo ai Corìnzi 5,20-6,2 

Fratelli, noi, in nome di Cristo, 
siamo ambasciatori: per mezzo 
nostro è Dio stesso che esorta. Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: 
lasciatevi riconciliare con Dio. Co-
lui che non aveva conosciuto pec-
cato, Dio lo fece peccato in nostro 
favore, perché in lui noi potessimo 
diventare giustizia di Dio. Poiché 
siamo suoi collaboratori, vi esor-
tiamo a non accogliere invano la 
grazia di Dio. Egli dice infatti: «Al 
momento favorevole ti ho esaudi-
to e nel giorno della salvezza ti ho 
soccorso». Ecco ora il momento 
favorevole, ecco ora il giorno della 
salvezza! Parola di Dio. Rendia-
mo grazie a Dio 
 

Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria! 
Oggi non indurite il vostro cuore,  
ma ascoltate la voce del Signore. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria!  
 
Dal Vangelo secondo Matteo 

6,1-6.16-18 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «State attenti a non 
praticare la vostra giustizia da-
vanti agli uomini per essere am-
mirati da loro, altrimenti non c’è 
ricompensa per voi presso il Padre 
vostro che è nei cieli. Dunque, 
quando fai l’elemosina, non suo-
nare la tromba davanti a te, come 
fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e 
nelle strade, per essere lodati dal-
la gente. In verità io vi dico: han-
no già ricevuto la loro ricompensa. 
Invece, mentre tu fai l’elemosina, 
non sappia la tua sinistra ciò che 
fa la tua destra, perché la tua ele-
mosina resti nel segreto; e il Pa-
dre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. E quando pregate, 
non siate simili agli ipòcriti che, 
nelle sinagoghe e negli angoli del-
le piazze, amano pregare stando 
ritti, per essere visti dalla gente. 
In verità io vi dico: hanno già ri-
cevuto la loro ricompensa. Invece, 
quando tu preghi, entra nella tua 
camera, chiudi la porta e prega il 
Padre tuo, che è nel segreto; e il 
Padre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. E quando digiuna-
te, non diventate malinconici co-
me gli ipòcriti, che assumono 
un’aria disfatta per far vedere agli 
altri che digiunano. In verità io vi 
dico: hanno già ricevuto la loro ri-
compensa. Invece, quando tu di-
giuni, profùmati la testa e làvati il 
volto, perché la gente non veda 
che tu digiuni, ma solo il Padre 
tuo, che è nel segreto; e il Padre 

tuo, che vede nel segreto, ti ri-
compenserà». Parola del Signore. 
Lode a Te, o Cristo 
 
Benedizione e imposizione del-
le ceneri 
 
Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio 
nostro Padre perché con l’abbon-
danza della sua grazia benedica 
queste ceneri, che poniamo sul 
nostro capo in segno di penitenza. 
 
O Dio, che hai pietà di chi si pente  
e doni la tua pace a chi si conver-
te, ascolta con paterna bontà le 
preghiere del tuo popolo e benedi-
ci questi tuoi figli che riceveranno 
l’austero simbolo delle ceneri, 
perché, attraverso l’itinerario spi-
rituale della Quaresima, giungano 
completamente rinnovati a cele-
brare la Pasqua del tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei se-
coli. Amen. 
 
Oppure 
 
O Dio, che non vuoi la morte dei 
peccatori, ma la conversione, 
ascolta benigno la nostra preghie-
ra e benedici queste ceneri, che 
stiamo per imporre sul nostro ca-
po riconoscendo che noi siamo 
polvere e in polvere ritorneremo; 
l’esercizio della penitenza quaresi-
male ci ottenga il perdono dei 
peccati e una vita rinnovata a im-
magine del tuo Figlio risorto. Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
Il sacerdote asperge le ceneri con 
l’acqua benedetta.  
 
Poi impone le ceneri sui fedeli, di-
cendo: Convertitevi e credete nel 
Vangelo. 
 

Oppure 
Ricordati, uomo, che polvere tu 
sei e in polvere ritornerai.  
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, l’itinerario peni-
tenziale della Quaresima ci invita 
a intensificare la nostra adesione 
a Cristo, modello dell’umanità rin-
novata nell’amore. Decisi a segui-
re fedelmente le orme del Mae-
stro, innalziamo al Padre la nostra 
umile e perseverante preghiera.  
 

L. Preghiamo alternandoci, solista 
ed assemblea. 
 
 Padre, sulle ceneri delle no-

stre divisioni e delle nostre 
incomprensioni che lacerano 
la Chiesa, accendi il fuoco 
della comunione e di una 
ritrovata fraternità.  

 
 Padre, sulle ceneri provocate 

dai nostri conflitti e dalle no-
stre guerre, accendi un 
fuoco di pace che aboli-
sce le frontiere e abbatte 
i sospetti ed i pregiudizi.  

 
 Padre, sulle ceneri dei nostri 

profitti e dei nostri privilegi, 
della nostra sete di potere, 
accendi il fuoco della giu-
stizia che ridona futuro e 
dignità ai poveri e agli 
emarginati.  

 
 Padre, sulle ceneri delle no-

stre menzogne e dei nostri 
compromessi, delle nostre 
infedeltà e dei nostri tradi-
menti, accendi il fuoco 
della verità che purifica e 
rischiara.  

 


